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PAR Campania Garanzia Giovani DGR 117/2014 – Misura Servizio Civile Regionale DGR 424/2014 – DD n. 18 del 10/03/2015

MODELLO Q – Contratto di Servizio 
CONTRATTO DI SERVIZIO 

TRA
L'ente _______________ sede legale Via ____ n. ___ Comune _____ C.F./P.IVA _________________ 
nella persona del Legale Rappresentante ____________ nato a _______ il _________ C.F. ______
E
la/il/ sig.ra/sig. ________________________ C.F. _________________ cod. vol. _________________

nata/o il _ _/_ _/_ _ _ _ a ___________________ e residente in_______________________________

di seguito indicata/o come volontario
PREMESSO
a) che con Decisione C(2014)4969 del 11/07/2014, la Commissione Europea ha approvato il Programma Operativo Nazionale Iniziativa Occupazione Giovani" (PON YEI);

b) che il summenzionato Piano ai fini dell'attuazione individua le Regioni e le Province Autonome  quali organismi intermedi;

c) che il Decreto Direttoriale n. 237/Segr D.G.\ 2014 del 04/04/2014 ha ripartito le risorse del “Piano di attuazione italiano della Garanzia per i Giovani” tra le Regioni e la Provincia Autonoma di Trento;

d) che con deliberazione n. 117 del 24/04/2014 la Giunta regionale ha provveduto ad approvare il Programma Attuativo della “Garanzia Giovani”;
e) che in data 09.06.2014 è stata stipulata tra il Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali e la Regione Campania la Convenzione relativa al “Piano di attuazione italiano della Garanzia per i Giovani”;
f) che con DGR 424 del 22/09/2014, la Regione Campania ha individuato in un percorso di sperimentazione del “Servizio Civile Regionale” lo strumento fondamentale per realizzare la crescita individuale, l'orientamento, la formazione e l'inserimento lavorativo e professionale dei giovani, valorizzandone il ruolo nell'ambito delle politiche e dei servizi per il lavoro, la formazione e l'istruzione;

g) che con la stessa Delibera, nell'ambito della complessiva dotazione di 30 Meuro prevista, dalla suddetta Deliberazione n. 117/2014, per la detta misura, si è destinata la somma di 15 Meuro al finanziamento della sperimentazione del Servizio civile regionale, provvedendo ad approvare,  in attuazione della legge regionale 23 ottobre 2007, n.11, articolo 17, comma 4, i relativi indirizzi e demandando, al contempo, alla D.G. 54.11.00 l'adozione di ogni provvedimento attuativo;  

h) che con Decreto n° 18 del 10 marzo 2015 si è provveduto all’approvazione dell’”Avviso per l'attivazione sperimentale di percorsi di servizio civile regionale a valere sul programma Garanzia Giovani – Campania", provvedendo a specificare le finalità e le caratteristiche dei Percorsi di servizio civile regionale (PSCR), fissare i criteri, le modalità e le procedure per l'attuazione;

i) con lo stesso decreto  si è istituito il Nucleo per la verifica dell’ammissibilità e della idoneità tecnica e finanziaria dei progetti presentati, prevedendone la composizione e rinviando a successiva disposizione l'individuazione dei componenti;

j) che con Decreto n° 54 del 02/04/2015 si è provveduto alla rettifica e all’integrazione del suddetto Avviso pubblico ;
k) che con  D.D. n. 85 del 28/05/2015 sono state approvate le “Integrazioni al SI.GE.CO. FSE – Indicazioni operative per la gestione e il controllo delle procedure” ai fini dell'attuazione del PAR Garanzia Giovani Campania;
l) che con D.D. n. ____ del _____  è stato approvato il MANUALE OPERATIVO – Servizio Civile Regionale (SCR) - Programma Attuativo della “Garanzia Giovani”  D.G.R.  n. 117 del 24/04/2014 -  D.G.R. 424 del 22/09/2014;
m) che con D.D. n. _ _ del _ _/_ _/_ _ _ _ è stato approvato il progetto ___________________ (titolo) _____ (COD.) _________di seguito indicato come PROGETTO presentato da _____________________ (Ente) di seguito indicato come ente, da realizzarsi nella sede di _____________________;

n) che in data _____ è stata sottoscritta la convenzione tra Regione Campania – UOD Politiche Giovanili e il suddetto Ente;

o) il suddetto Ente ha provveduto alla individuazione dei giovani da avviare ai percorsi previsti dal suddetto progetto e agli adempimenti di cui al D.D. n. ____ del _____  di approvazione del MANUALE OPERATIVO – Servizio Civile Regionale (SCR) - Programma Attuativo della “Garanzia Giovani”  D.G.R.  n. 117 del 24/04/2014 -  D.G.R. 424 del 22/09/2014;

p) la  Regione Campania – UOD Politiche Giovanili, con  D.D. n. ___ del _____, ha disposto l'ammissione dei giovani individuati, quali destinatari della misura "servizio civile regionale",  per il suddetto progetto;

q) che la/il/ sig.ra/sig. ________________________ C.F. _________________ è risultato ammesso a partecipare ai percorsi di servizio civile nell'ambito del suddetto progetto COD. _____;
SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE
La premessa è parte integrante e sostanziale del presente contratto.

ART. 1 (oggetto)
Il presente contratto disciplina la realizzazione del percorso di servizio civile nell'ambito del progetto (titolo) _____ (COD.) _________ presentato da _____________________ (Ente) di seguito indicato come ente, da realizzarsi nella sede di _____________________. In particolare e in conformità agli atti citati in premessa, definisce  la durata del percorso la decorrenza, la gestione dell'orario di servizio, i diritti e gli obblighi delle parti, le procedure relative al riconoscimento delle indennità, le sanzioni  e le procedure di applicazione. 

Il Percorso di servizio civile regionale consiste in un periodo di applicazione pratica e di apprendimento in situazione, con il coinvolgimento diretto del volontario nell'attività posta in essere dall'Ente per la realizzazione degli obiettivi istituzionali di promozione della solidarietà, della cooperazione, di salvaguardia e tutela del patrimonio ambientale e paesaggistico, storico, artistico e culturale, di tutela e promozione dei diritti sociali, promozione della pace e della legalità. L'impegno diretto del volontario nelle attività, sotto la guida di un tutor, è finalizzato, infatti, a offrire allo stesso un'occasione di orientamento per favorire la maturazione di aspirazioni, la consapevolezza delle proprie attitudini, l'acquisizione e lo sviluppo di competenze. Rappresenta un'opportunità funzionale allo strutturarsi di un personale ed efficace progetto di inserimento sociale e lavorativo. Esso è finalizzato, altresì, favorire l’impegno solidaristico, la cittadinanza attiva e l’acquisizione delle competenze civiche dei giovani. Il rapporto non costituisce, pertanto, rapporto di lavoro e in nessun caso lo svolgimento delle attività potrà costituire titolo per la costituzione di un rapporto di lavoro subordinato, ovvero per la richiesta di qualsivoglia corrispettivo.
ART. 2 (durata del servizio e decorrenza)
Il presente contratto ha decorrenza dal _ _/_ _/_ _ _ _, data di inizio del percorso e ha una durata pari a sei mesi, con data prevista di fine servizio ________. Tale durata può essere prorogata fino a un massimo di ulteriori 6 mesi, secondo la procedura descritta all'articolo 11 dell'Avviso di cui al Decreto n° 18 del 10 marzo 2015. 

Il volontario si impegna a presentarsi in data _ _/_ _/_ _ _ _ per gli adempimenti iniziali presso l’ente in via ____________________ n. __ Località_______________ Prov. (__) e per la realizzazione del progetto presso la sede in via ____________________ n. __ Località_______________ Prov. (__).

La mancata presentazione del volontario nel luogo ed alla data sopra indicati sarà considerata rinuncia, fatta salva l’ipotesi di comprovata impossibilità derivante da situazioni di forza maggiore.

ART. 3 (modalità di svolgimento del servizio)
Le modalità operative dell’attività di servizio civile regionale sono indicate nel progetto.
ART. 4 (orario di servizio e sospensioni)
Il monte ore settimanale dello specifico percorso e il numero di giornate di impegno settimanale è definito dal progetto presentato dall'Ente
. Il numero di giornate di impegno per ciascuna settimana non può essere inferiore a 3 e superiore a  6. L'orario giornaliero di servizio  deve prevedere  un impegno minimo di 3 ore e massimo di 5 ore. Esclusivamente ai fini del recupero di ore necessarie al completamento del monte ore complessivo previsto dal progetto è possibile prevedere un impegno giornaliero di 6 ore. Le ore giornaliere di presenza non possono aver luogo prima delle ore 7,30 e oltre le ore 20,00. Per esigenze connesse con la realizzazione di specifiche iniziative nell'ambito del progetto è possibile prevedere ore di presenza oltre le ore 20,00 e non oltre le ore 24,00.
Nell'ambito dei suddetti limiti e delle previsioni progettuali, l'Ente, tenuto conto della data di inizio del servizio e di quella di conclusione, definisce il monte ore complessivo del percorso e programma l'orario di presenza settimanale e mensile  per ciascun giovane volontario e lo registra nel foglio di presenza mensile (Modello I).

 Il Volontario ha diritto ad usufruire durante i 6 mesi del percorso di:
a) n. 10 giorni di permesso; 

b) n. 8 giorni di malattia. 
Tali periodi saranno rimodulati in maniera proporzionale alla durata di una eventuale proroga.

La fruizione dei giorni di permesso avviene in accordo con l`Ente, compatibilmente con le esigenze del progetto e della formazione. A tal fine, il Volontario comunica all'Ente, con congruo preavviso e, comunque, non oltre il giorno precedente a quello di permesso, l'assenza dal servizio, al fine di consentire all'Ente la tempestiva annotazione dell'assenza nel foglio presenze (Modello I). Tali giorni di permesso non sono soggetti a giustificazione.
Il Volontario può, altresì, usufruire di ulteriori giorni di permesso straordinario, soggetti a giustificazione mediante la presentazione all'Ente di idonea documentazione, nei seguenti casi:

a) donazione di sangue: 1 giorno per ciascuna donazione fino ad un massimo di 2 donazioni nei sei mesi;

b) nomina alla carica di presidente, segretario di seggio e scrutatore, nonché di rappresentante di lista, in occasione delle consultazioni elettorali: durata dello svolgimento delle operazioni elettorali;

c) esercizio del diritto di voto: 1 giorno per i Volontari  residenti a oltre 100 Km di distanza dal luogo di servizio; 

d) gravi necessità familiari: 3 giorni;
e) convocazione a comparire in udienza come testimone: 1 giorno;

f) convocazione/adempimenti presso il servizio per il lavoro competente: 1 giorno.
Tale elencazione è tassativa.
Il permesso consente al Volontario di assentarsi dal servizio per un periodo di 24 ore consecutive e non è frazionabile in permessi orari. 
I giorni di assenza per malattia sono comunicati (anche tramite e-mail) dal Volontario all'Ente tempestivamente e, comunque, entro il giorno di inizio della malattia, al fine di consentire all'Ente la pronta annotazione dell'assenza nel foglio presenze (Modello I). Al rientro, il Volontario avviato è tenuto a produrre la relativa certificazione sanitaria rilasciata dai medici di base o dalle strutture della Azienda sanitaria locale. Il certificato di malattia che rilascia il medico curante ai Volontari  è un certificato su carta bianca intestata. La malattia consente al Volontario di assentarsi continuamente dal servizio per tutta la durata della stessa. 
I suddetti giorni di permesso e di malattia non sono soggetti a recupero e sono considerati come giorni di servizio.  Ai fini del  calcolo del 80% delle ore di presenza mensili per il riconoscimento dell'indennità le ore di servizio in tali giorni di permesso e malattia sono sottratte dal monte ore mensile previsto. 
Ulteriori giorni di assenza, tali da comportare il mancato raggiungimento del 80% delle ore di presenza mensili previste, implicano il mancato riconoscimento dell'indennità per il mese in cui si è verificato il superamento delle assenze consentite. 
Costituisce obbligo per il Volontario garantire, entro la data di conclusione del percorso, il completamento del monte ore di presenza complessivo previsto dal progetto, al netto dei suddetti giorni di malattia o permesso. Il mancato completamento o recupero del monte ore complessivo previsto comporta il mancato riconoscimento dell'indennità relativa alle mensilità del secondo trimestre.
 Il volontario può richiedere, per il tramite dell'Ente, alla Regione la sospensione del percorso per i seguenti documentati motivi:

a) malattia/ricovero ospedaliero con prognosi certificata superiore a 8 giorni lavorativi consecutivi;

b) maternità della giovane avviata;

c) gravi motivi personali;
I periodi di sospensione sono soggetti ad autorizzazione della Regione, subordinatamente alla verifica delle condizioni necessarie a garantire la certificazione delle spese e la compatibilità con le esigenze del programma. Gli stessi sono recuperati alla fine del percorso.
ART. 5 (trattamento economico)
Al volontario è riconosciuta una indennità di natura non retributiva per la partecipazione al percorso dell'ammontare di € 433,80 per ciascun mese di servizio. Il pagamento dell'indennità di partecipazione sarà effettuato, in favore del volontario regolarmente avviato al percorso e per il quali si verifichi la regolare partecipazione alle attività progettuali, in due rate trimestrali posticipate, previa verifica del raggiungimento di almeno l'80% delle ore di impegno previste dal progetto per ciascun mese del relativo trimestre, non computando a tal fine le ore di servizio previste nei giorni di malattia giustificati con idonea certificazione medica e nei giorni di permesso. 

La rinuncia/abbandono e l'esclusione dal percorso entro 3 mesi dall'avvio del percorso non dà diritto al riconoscimento di alcuna indennità a favore del volontario.

In caso di sospensione, al Volontario è pagata l'indennità relativa alle mensilità di servizio per le quali sia stata registrata la presenza per almeno l'80% delle ore di presenza. Eventuali ore di presenza non computate, ai fini del riconoscimento dell'indennità riconosciuta per il servizio precedente la sospensione, potranno essere fruiti dal Volontario, al rientro in servizio, quali permessi, non computati ai fini del calcolo dell'80% di ore di presenza necessarie per il riconoscimento dell'indennità mensile.

Al Volontario è riconosciuto, altresì, il rimborso delle spese viaggio documentabili, sostenute per tragitti superiori a 100 km, in classe economica e con qualsiasi mezzo pubblico, dai luoghi di residenza e/o domicilio alla sede di svolgimento dell’attività e viceversa, rispettivamente il giorno di inizio del percorso o il giorno immediatamente precedente ed il giorno della conclusione del percorso o immediatamente successivo. 

I pagamenti saranno effettuati dall’Igrue e dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali sulla base dell'inoltro da parte della competente struttura organizzativa regionale delle richieste di erogazione informatizzate. 

Ai fini del pagamento delle suddette indennità, l'Ente è tenuto a trasmettere, con le modalità comunicate apposita richiesta di inoltro della RdE, secondo le modalità definite  e ad assolvere agli adempimenti previsti.  

ART. 6 (diritti del volontario)
Il volontario, inoltre, ha diritto a:

1. ad essere ricevuto all’atto della presentazione in servizio, dal rappresentante legale e dal tutor dell'Ente;

2. ad ottenere gli estremi degli atti regionali citati in premessa e le indicazioni necessarie per acquisirli, copia del contratto di servizio e del progetto, le informazioni relative alla copertura assicurativa e alle relative condizioni e procedure, copia della documentazione prodotta in fase di individuazione dei volontari e di avvio dei percorsi, un apposito documento contenente l’indicazione delle persone di riferimento con le responsabilità dalle medesime ricoperte;

3. ad essere impiegato nel rispetto dell’orario di servizio in relazione al numero delle ore e all’articolazione settimanale indicata nel progetto;

4. alla formazione generale indicata dall’Avviso non inferiore a 30 ore nonché alla formazione complessiva (generale e specifica relativa alle peculiari attività previste dal progetto, secondo le modalità indicate nello stesso) non inferiore alle 80 ore;

5. ad essere impiegato nel rispetto della sua dignità e personalità ed esclusivamente nelle attività indicate nel progetto e  presso la sede di attuazione prevista;

6. al rilascio delle attestazioni e certificazioni previste nell'ambito del Programma Attuativo Regionale di Garanzia Giovani in Campania, in linea con il progressivo strutturarsi del sistema regionale di certificazione delle competenze; 

ART. 7 (doveri del volontario)
Il volontario nello svolgimento del servizio civile regionale è tenuto ad adottare un comportamento improntato a senso di responsabilità, tolleranza ed equilibrio ed a partecipare con impegno alle attività volte alla realizzazione del progetto. Lo svolgimento dei compiti relativi alle attività del volontario nell’ambito del progetto dovrà avvenire con la massima cura e diligenza.

In particolare il volontario ha il dovere di:

a. presentarsi presso la sede dell’ente nel giorno stabilito per l'avvio del percorso; 

b. presentarsi, anche su convocazione o invito, al sevizio per il lavoro competente per i previsti adempimenti;
c. comunicare tempestivamente e per iscritto la perdita dei requisiti generali ad esclusione di quello relativo all'età, nel corso della durata del percorso;
d. comunicare per iscritto all’Ente l’eventuale rinuncia allo svolgimento del servizio civile regionale;

e. comunicare secondo le modalità definite le assenze e i relativi motivi nonchè le cause di sospensione e a produrre la documentazione a giustificazione;  

f. seguire le istruzioni e le direttive, necessarie alla realizzazione del progetto di servizio in cui il volontario è inserito, impartite dal tutor o altra figura di riferimento dell'Ente;

g. partecipare alla formazione generale nonché a quella specifica relativa alle peculiari attività previste dal progetto;

h. rispettare scrupolosamente l’orario di svolgimento delle attività relative al servizio civile conformemente alle indicazioni contenute nel progetto;

i. non assentarsi durante l’orario di svolgimento delle attività dalla sede di assegnazione senza autorizzazione del tutor o altra figura di riferimento dell'Ente;

j. rispettare i luoghi, gli strumenti, le persone con cui viene a contatto durante il servizio mantenendo nei rapporti interpersonali e con l’utenza una condotta uniformata alla correttezza ed alla collaborazione, astenendosi da comportamenti lesivi della dignità della persona ed incompatibili con il ruolo rivestito nonché con la natura e la funzionalità del servizio;

k. rispettare i regolamenti interni e le norme disciplinari in uso presso il soggetto ospitante;

l. rispettare le norme in materia di igiene, sicurezza e salute sui luoghi di lavoro;

m. astenersi dal divulgare dati o informazioni riservati di cui sia venuto a conoscenza nel corso del servizio, in osservanza della normativa vigente in materia e di eventuali disposizioni specifiche dell’ente;

n. non assentarsi dal servizio senza aver preventivamente concordato i giorni di permesso entro i limiti consentiti;

ART. 8 (sanzioni disciplinari e criteri generali di applicazione, esclusione dal percorso)
In caso di violazione dei suddetti doveri, ferme restando le eventuali responsabilità in materia civile, penale ed amministrativa previste dalla normativa vigente, al volontario è irrogata la sanzione del rimprovero scritto.

La sanzione è adottata, previa contestazione scritta dell’addebito, e successivamente all’avvenuto accertamento dei fatti contestati. La contestazione è effettuata dal competente ufficio regionale sulla base di una dettagliata relazione inviata dall’Ente e contestualmente resa nota dall’Ente stesso all’interessato. La contestazione deve indicare dettagliatamente i fatti oggetto dell’addebito. Deve altresì contenere il termine e le modalità con le quali il volontario può presentare le proprie controdeduzioni. Il competente ufficio regionale adotta l’eventuale provvedimento sanzionatorio, nei successivi quindici giorni ovvero archivia il procedimento, qualora le controdeduzioni del volontario nei cui confronti è stato instaurato il procedimento disciplinare, rendano congrue e sufficienti ragioni a sua discolpa. 

Il mancato raggiungimento dell'80% delle ore di presenza mensili previste, al netto delle ore di servizio previste nei giorni di malattia e di permesso, comporta il mancato riconoscimento dell'indennità per il mese in cui si è verificato il superamento delle assenze consentite. 
Il mancato completamento del monte ore di presenza complessivo previsto dal progetto entro la conclusione dello stesso, al netto dei  giorni di malattia o permesso, garantendo i necessari recuperi, comporta il mancato riconoscimento dell'indennità relativa al secondo trimestre.
Il giovane avviato è escluso dal percorso in caso di:

a) sua personale ed espressa rinuncia comunicata all'Ente;

b) verificarsi di evento considerato quale rinuncia secondo le disposizioni regionali;

c) perdita requisiti generali ad esclusione di quello relativo all'età e dei requisiti specifici previsti dal progetto, nel corso della durata del percorso;

d) mancata presentazione, senza giustificato motivo, il primo giorno di servizio;

e) mancato raggiungimento del tetto minimo dell'80% delle ore di presenza previste per la corresponsione al Giovane dell'indennità mensile, verificatosi per due mesi consecutivi;

f) accertata violazione dei doveri a carico del Giovane con irrogazione della sanzione prevista   reiterata per due volte nel corso dei sei mesi di servizio.

Il verificarsi dei suddetti casi, accertato d'ufficio dalla Regione o su segnalazione dell'Ente ospitante comporta l’interruzione del percorso. Al giovane avviato viene riconosciuta l'indennità di partecipazione relativa alle mensilità per le quali si sia registrata una presenza per almento l'80% del monte ore previsto e si siano verificate le altre condizioni e presupposti. 

Il giovane è altesì escluso in caso di false dichiarazioni rese nell'ambito della procedura, salva l'applicazione delle sanzioni previste dalla normativa in materia. Non si da luogo all'erogazione delle indennità di partecipazione e si procede al recupero delle somme già erogate, in caso di esclusione per mancata tempestiva comunicazione della perdita dei requisiti generali ad esclusione di quello relativo all'età e dei requisiti specifici previsti dal progetto, nel corso della durata del percorso e della rinuncia allo svolgimento del servizio civile regionale.

L'esclusione è disposta dal competente ufficio regionale.
E' fatto obbligo all'Ente ospitante comunicare le rinunce e il verificarsi delle cause comportanti l'esclusione dal percorso, nel termine massimo di cinque giorni da quando ne sia venuto a conoscenza, anche ai fini di eventuali sostituzioni.

ART. 9 (obblighi dell'Ente)
L'Ente favorisce il positivo inserimento del giovane nella propria organizzazione e nelle attività progettuali, per l'efficace realizzazione delle suddette finalità. Lo svolgimento delle attività e l'inserimento del giovane sono seguiti dal tutor designato. Quest’ultimo, insieme con il rappresentante legale e le altre figure inserite nell'organizzazione dell'Ente, tra l’altro, collaborerà con gli organismi coinvolti nell'attuazione del P.A.R. Garanzia Giovani, ai fini della valorizzazione dell'esperienza di servizio civile – anche ai fini delle attestazioni previste - e del positivo svilupparsi del personale progetto inserimento sociale e maturazione del volontario.

L'Ente si impegna, altresì, a mettere in atto tutte le attività e gli adempimenti necessari ai fini della corretta gestione dei percorsi, in particolare, ad assolvere agli adempimenti per l'avvio del percorso e al pagamento delle relative indennità.

ART. 10 (norme di rinvio)
Per quanto non espressamente disciplinato dal presente contratto si applicano le disposizioni di cui al Sistema di gestione e controllo regionale già in uso nella programmazione 2007-2013, al manuale delle procedure di gestione del POR FSE 2007/2013 e alle specifiche integrazioni, in ultimo disposte con D.D. n. 85 del 28/05/2015, nonché le disposizioni di cui al Manuale Operativo  e  all'Avviso pubblico di cui al Decreto n° 18 del 10 marzo 2015.
data ___________

Il LEGALE RAPPRESENTANTE
Il VOLONTARIO

             ____________________________
____________________________

Data di effettiva presentazione in servizio: _________

PERSONE DI RIFERIMENTO PER IL VOLONTARIO
	NOME
	COGNOME
	RUOLO
	UFFICIO
	TEL 
	MAIL
	PEC

	
	
	RAPPR.  LEGALE ENTE
	
	
	
	

	
	
	TUTOR
	
	
	
	

	
	
	RESPONSABILE UNITA' ORGANIZZATIVA ENTE
	
	
	
	

	
	
	RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO REGIONALE
	
	
	
	


�	 Il monte ore settimanale di norma non può essere inferiore a 25 ore ed è distribuito su 5 giornate. In considerazione di specifiche e motivate esigenze relative al contesto organizzativo in cui si svolge il PSCR e/o a particolare esigenze relative al peculiare percorso di sviluppo di alcune categorie di destinatari, descritte nel progetto, è possibile prevedere una diversa articolazione temporale del percorso, nell'ambito dei limiti previsti dalla DGR n. 424 del 22/09/2014. 
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